pi) 


i foglio: Cent: 5: | 


gl {{a} iodif 9 . Wa é 
28. giugno 1, |de' suvi, stati. Ma quando, mai i dua, prib- 
"giiggià. 155 ‘ifabmivo «eipi alleati, haono mostrato di woler attenta 
: è re all'integrità-degli siati.romani? Eglino non 
itinno nè da guarentirla, nè da roffenderlat: 
deri solleciti a diferidere il papa, a ‘presìdiarlo, 
Perùgia è l’e-.| ad impedire ‘clio gli* si rechi la menoma 
lesa, non. potrebbero però far violenza ai 


mi, 


Le Jettere disRoma del :28.ci annunziano’| che alla -civiltà del secolo © di sottoporsi 
che ivi! pure las:nopolaione: è + compresa da'|ud una ‘politica antiniazionale che ripugna 
un fremito d'indegnazione, 6‘ chel‘ governo 
vorrebbe, sfruttare, le. passioni ‘delle polti. 
tudinî, provocando; manifestazioni uni, p 
luose, nell'interesse della. reazione, | i 
origine a collisioni fra i,-romani ed 
dati fraheesi. TU 

Andatà ‘a male la 
pel giornò ‘2 dali “polizia, affine di sere 


ditaro î liberali, dra si persa, di. etcitare gli 
animi con un, sistema di provocazionè, che 
potrebbe avere fatali conseguenze. | tela del.papa..e. dell'ordine pubblico,, ma 

I governi non »provocano ;impunemes:le non. 4; sostegao del governo. -Eglino. adem= 
l'opinione pibblica, nè sfidano la coscienza bpiono fedelmente: la loro “missione v ma 
popolare senza' gittàre ‘il semo di ‘fu'tire’’ può sperare il governo pontificio che per- 
discordiè e di donvulsioni politiche, torrano le provincié insorte a ristabilirvi , 

I mercenari Stranieri al servizio del "g0- .. un autorità , ché non vi sì, seppé manle- 
verno pontificio hanno, ampia facoltà. di. de-; nere e che anzi si è, da sè ‘slessa gal 
bellare le;città. 0 soggiogare ;le popolazioni; toraia, abbandonando ..le. popolazioni ; e 
e tanto più di buomegrado si sono, accinte | sciogliendo i vincoli che Je legavano al po- 
all’ignominiosa» impresa, quanto maggiore @ | tere ? : 
più certo ‘è Il ’premio' per gli<atti più di-»’ Sarebbe assurdo «il crederlo. La Francia 
sumani ed atroci. | che combatte l’Austria, per ‘ridonare’ all'I- , 

Le Legazioni, s0n0. lasciate Stare soltanto | talia colla indipenderiza, la quiete e la pace, - 
perchè il governo, «pontificio non ha un dee provvedere a soffocare ovunque i germi 
nerbo sufficente. di mercenari; ma, quellò | della. rivoluzione, sparsi dai. governi che 
‘bellicoss popolazieni possono mai assistere. non comprendono i nostri. tempi. 
impassibili alla! caduta; delle: città sorelle, | In luego di soffocare nel sangue ì moti 
ed alle immanità ‘de’ rolitati comandati dallo! delle popolazioni romane, bisogna . procu» , 
svizzero Smith?, i i | rare id’indirizzarli ad ‘uno ‘scopo utile e na 

Un proclama «delle provvisorie autorità di ‘ zionale: Esse non desiderano nè chiedono 
Bologna: invita i cittadini alle;armi, per ac-. altro fuorchè di prender parte alla guerra. 
correre in soccorso,delle) Marche. Si pre=. Si soddisfaccia al loro voto è si secbndinò 
vede che un conflitto» è inevitabile fra .i 1 loro desiderii, ordinandoli militarmente, e 
cittadini ‘@ le ‘soldatesche, le sì inorridisce facendoli marciare quali soldati a difesa 
al' pensiero de’ disordini che ne succedé= ‘della patria. 
ranno. i È questo il solo mezzo di tranquillar lo - 

Il movimento ordinato, regolare, modera- Romagne 6 di rimuovere muove complica= 
tissimo delle {popolazioni romane, si tra-. zioni. La dittatura ‘offerta ‘a Re Vittorio 
sforma quindi «in una: lotta (aperta. Il. di-. Emanuele non aveva ‘altro intento fuorcltò 
vorzio del popolo dal governo non potrebbe : ‘di metter i popoli delle Romagne..in grado 
esseré ‘più solenne ed irreparabile: di partecipare alla guerra contra l'Austria 
Niutio né ‘ha' colpa fuorchè il‘ governo ' e di assicurare la quieto e l'ordine interno: 
pontificio.  Abusando della forza che gli Se’ il governo pontificio non fosse  favo- 
procura la sua debolezza, egli ha creduto. \revole ‘alla reazione più sfrenata dovrebb» | 
di poter disprezzare» le aspirazioni e le.con> applaudire ad un protettorato che è per lui | 
vinzioni de’ popoli, proclamando , al. cospetto. ‘una guarentigia ‘ed un'arra di tranquillità. 
degli eserciti di Francia © d'Italia combat- 
teoti' dontro l'Austria; una: neutralità, che i 
popoli | italiani nom potrebbero accettate 
senzà compiere il loro suleidio. 

Sarebbe inutile il discutere qual politica ' 
avrabbe dovuto seguire la corte di Roma 
nella questione: italiana. Stiamo...’ fatti,...e 
sarà facile-a chicchessia il persuadersi che 
la causa de’ muti de’ popoli romani è la po- 
litica austriaca del loru, governo, 

Si poteva eg'î pretenderè che italiani, a- 
nimati' da propositi patriotici ed informati a 
sensi generosi, se n> st2ssero inerti men- 
tre ferve la ott “pér l'indipendenza nazio- 


nale? pati 7 
E non potendo costrigerli all'inerzia, che 


cosa rimaneva. al governo dl fare, senon- 


| del 


manifestazione 'ordifa | stranferi' “mercenari, -dispregiati da' tutta 
l'Europa e senza patria, a stromenti di nes 
pressione’ è di vendetta. : 

I soldati francesi. sono a Roma perla tu 


' da 
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BATTAGLIA Df SOLFERINO 


Ci affrettiamo a pùbblicare la seguente | 
relazione’ sulla battaglia di Solferino, ‘che | 


completa ìn tutti i particolari, nè può dar 
contezza. di ‘tutte..le. gesta gloriase. del no+ 
stro esercitò. l\ragguagli più particolareg- 
giati faranno perciò argomento di ulteriori 
relazioni: 

Nella. notte del, 19 al 20 giugno. gli. au- 
siriaci sgombrarono, la riva destra del Mincio. 
Essi fecero. bensi una riconoscenza su questa 
riva il 23, ma l'accoglienza fatta a questo par- 


chè di secondare i nobili. istinti. della tito sembrava dovesse. toglier , loro la volontà 
popolazione, della' riazione; di Napoleone III, di rinnovarla. Infatti passò quasi tutta la gior- 
nata del 23 senza che un, austriaco. sì fosse 


protettore del pontefice, e di‘ Re Vittorio E- 

manuele ? Oppure di lasciara che i popoti 

prendessero parte alla guerra, libsramente, 

.! essendo impossibile, od almeno assai, peri- 
coloso l’impedirlo ? 

Il papa protesta contro la snembramento 


fatto vedere da questa parte del fiume. 

Per ‘il. giorno. 24 l'Imperatore ordinò. che l’e- 
sercito del Re;occupasse. Pozzolengo, cd inve- 
stisse' Peschiera da’ questa parte, mentre l'e- 
sercito franeese; occuperebbe Solferino e Ca- 
vriana. 


Credendòsi Pozzolengo * sgombro od almeno 
occupato da semplici riconoscenze austriache , 
il Ré ordinò ‘che Ja 4.0 e la Bia divisione spin- 
gesséto ‘partiti sopra la ‘mentovata terfa , è la 
3.a ne Spingesse nno ‘fin sotto Peschiera; men- 
tre ché le divisioni rimafrebberd sotto . le ar-, 


su Pozzolengo e Ja 3.4 sotto Peschiera , l'Im- 
peratore ‘incaricava il maresciallo Baraguay 
d’Hilliers W'agire su Solferino e Cavriana. 

Le sera del 23 si ebbe avvisb che truppa 
austiiaca si dirigeva ‘su Pozzolengo e Solferino, 
ma î rapporti ‘accennavano a ‘qualche baitta- 

| glione. bici 

Gli austriaci nella ‘sera del'23 e nella notte 


l Ja recarono sulla destra del Mincio. 


per agire su Solferino; e la terza 
| mando dell’ imperatore in persona , sboctando 


tigere su Castiglione, e siccome era la più nu- 
merosa e persia qualità del duce la, più, in- 
portante, sad. essa in .ispecial modo era dlesti- 
nata la decisione della giornata. Per notare una 
délle tante contraddizioni si avvertiva; che al- 
cuni ufficiali prigionieri dissero. che, su Pozzo- 
lengo fosse diretto, .il solo;; quinto, corpo 00 
mandato; ‘dal generale Stadion , che. un; altro 
‘’sol corpo fosse ‘ordinato , su Solferino, mentre 
che il rosto dell’ armata, sotto. gli, ordini, im» 
mediati dell’imperatore, doveva operare da Guia 
dizzolo..e, Medole .; tutti però, concordano. nel 
dire che su -Pozzelengo fossero dirette otto, bri- 
gate, vale 


‘maresciallo Baraguey 
ferino difficoltà inaspettate, e le nostre ricono- 
noscenze su Pozzolengo e Peschiera. poderose 
forze. nemiche.. Il partito della. prima. divisione 
trovò il nemico, in forza a S. Carlo. vecchio,, 
Fenile; Casa, nuova, e Madonna della Scoperta: 
quelli della 3.a e,5.a divisione oltre San Mar- 


tino; 


ceva con le sue truppe prodigi .di valore su 
Solferino ,, profonde masse, nemiche si, avanza- 
‘ vano nel piano verso Castiglione. 


vi 
per combatterla. schierò. i corpi” del. generale 

Niel e del maresciallo 
nordine ‘al maresciallo Canrobert, che era indie- 
tro,,.di, raggiungere. La guerdia imperiale era 
tenuta in riserva sulle alture per portarla, doye 
il bisogno, fossef maggiore. Nel tempo sfesso in- 
| vitava_ il Re 
| quante forze 


rale Fanti che con la sua divisione era in ri- 
serva sui monti a mezzodi. da Lonato, di diri- 


gersi per una 
Solferino, e; sboccare nel piano sottostante a 
soccorso dei francesi. S. M. faceva. pur dire al 


ricèviamo dal quartier generale principale. . 
Scrilla la sera stessa di quella memorabile 
giornata, questa relazione, non può essere | 


i suo movimento, quando,giunsero a S. M. nuove 


! visione avendo avu 


sf 


) 11Ilo associnzioni si,ricesono ;i |» 
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ordinò quindi alla secenda brigata di quella |. 
divisione (brigata Aosta) di retrocedere ..come ., 
meglio e più prestò potesse è la diresse im-, 
mediatamènte ‘a S. Martino. , pa 

Il generale’ Fanti: per, una ‘piccola strada 
incominciò rin movimento indietro, è verso le 
ore 2i trovi vall’altezza ed alla destra delle 
truppe gle gerierate: Durando con la brigata 
Piemonte che gli rimaneva. i 

Intanto il maresciallo Baraguey d’Hilliers si 
impadroniva . di Salferînò e s'incamminava verso 
Cavriana. "vi3, 

Le ‘truppe austriache incalzate dai francesi si | 
ritifatimo da quei colli, ma sembravano» pro= + 
gettare muovivattacéhi in fronte e alla sinistra. 
del generale! Durando; . dimodochè fu. ereduto | 
opportuno ‘che il gererale Fanti con la brigata 
Piemoùte ssi ‘soffermasse affinchè, done. | 
il caso; potessesvenire-in aiuto. sot 

S. My il' Re informato che malgrado i pro- 
digi di valore della 3.a e da divisioneera per 
esse dosa ‘tropfio ardua: l’impadronirsi delle po-...» 
sizioni: di Sì Martino, difese da’ forze tanto su; .. 
periori, mandò ordine verso le ore 4 pom. di, 
fare ascapo-di un’ota e mezzo um attacco Bert. 
nerale*:sui colli di-S. Martino. La 3a è lab. 
divisione con la brigata Aosta ‘dovevano mano- | 
vraré' dalla parte ‘di Rivoltella, mentre la 4a. 
divisione con la brigata. Piemonte posta per‘ 
questa operazione sotto la, direzione del: gene»; 
rale :La Marmora, agirebbe dal capo.opposto. 

Quell’ordine era diramato alle4 pom.: quando 
una impetuosa tempesta si searicava su quella.» 
zona; ventò; “grandine, pioggia infuriavano ;.o 
non solo: non si, poteva avanzare, ma' si durava. 
fatica a restare in piedi; le strade erano poco), 
conosciute: i villani. per la paura eranò na- 
scosti , ed èravimpossibile trovare chi facesse 
da guide. ,;i i si) 

Ciò non ostante il generale La Marmora si. 
diresse con la brigata Piémonte su Pozzolen 
‘mentre ‘ordinava ‘al getierale Durando di avvi* 
ciniansi per la strada’ più breve ‘a Sali Martino. * 
La brigata ‘Piemonte gita in faccia di Feni-" 
letto' stava ‘per discenderè sopra ‘San Martino, 
allorcliè fu attaccata ‘dalla ‘partè di Pozzolengo. 

I 4 ‘reggimento’ attaccando ‘il nemico di 
fronte, ed il 9 bersaglieri girando ‘alla Sinistra | 
il Paese respinsero l'inimico. Attesa la poca 
forza e l'avvicinarsi della nottè non fu ‘stimato | 
prudente ‘di occupare Pozibletigo; ma furono 
portati’ alcuni pezzi sopra ‘un'altura che domi- 
navà wia strada di ‘ritirata’ degli austriaci da 
Satà Martino, è la ritirata ‘(del nemico fu mo- 


lestata. i 
N generale Durango, 


pronte a portarsi le due prime (1.a e 5.a) 


24 ‘poserò ‘in movimento tutta l'armata, © 


Volta per Guidizzolo'è Medole, dovevasi di- 


a dire almeno 40 mila, uomini. 
del nemico fecero iche.il 
d'Hilliers incontrò a Sol- 


Queste; disposizioni 


i, maresciallo Baraguey d'Hilliers fa- 


Mentre, 


L’impegatore Napoleone si avvide che si a- 
eva da fare con l'intiera armata. nemica, e 


a motivo del temporale © 
e di uné guida ‘poco pratica, provò qualche 
imbarazzo per giungere verso il tramontare del 
sole sullé posizioni indicate. Ne diede avviso con 
dué colpi di cannone; ma in quel momento 
la 3.2 e 5. divisione, con valido appoggio 
della brigata Aosta, riuscivano esse sole a slog- 
giàre ‘il ‘nemico da quelle formidabili posizioni, 
el în tal modo una tàminosa vittoria poneva | 
finé ad un combattimento che durò per ben 


15 ore. 
Questa ‘vittoria non poteva ‘a meno di costare 


ai nostri . gravissime. perdite. La; forza delle 
posizioni, la superiorità numerica sì in uomini | - 
che în artiglierie, tutto contribuiva a rendere 
il nemico formidabile; ma' nulla ‘valse a-ratte- 
nere l’impeto dei nostri soldati della Be è 5.a 
divisione è della brigata Aosta, che con eroica 
costanza ‘éd ardire ammirabile ‘seppero gagliar= 
dimente resistere e superare tutte le difliicoltà. 

La 3.0 divisione ebbe il generale di brigata 
Arnaldi ferito. Su quattro colonnelli 3 rimase- 
ro uccisi: Caminati— Beretta — Balegno. >. 

La 5.a divisione ebbe pure a: lamentare la 
morte dirdistintissimi uffiziali: fra gli altri il 
maggiore Poma. Il generale Cerale della bri- 
gata Aosta fu pure leggermente ferito. in: 

Non è possibile aricora di dire rin modo pre 
ciso l' ammontare delle nostre perdite, ma non 
si ‘andrà ben lungi dal vero calcolandolea cin- 
que mila tra morti © feriti. 

La battaglia fu vinta su tutta la linea. 

I francesi, occupate le alture, costrinsero il 
nemico ‘a ritirarsi su Goito. Il nemico che le: 
nostre truppe scacciarono da S: Martino lasciò 
nélle nostre mani cinque cannoni, e fu ‘obbli- 
gatò ‘a retrocedere per 'Ponti onde ripassare il — 
Mincio. ‘Questa ‘battaglia che resterà una delle 
più' memorabili dei tempi moderni perla gran= ‘| 


de Mac Mahon, dando 


appoggiare verso Solferino con 
tesse maggiori. 


In conseguenza S. M..il Re ordinò al gene 


gola esistente tra Castiglione e 


generale Durando, che al momento in cui si 
credesse sicuro del nemicò che aveva di fronte, 
appoggiasse anch'egli a destra. Il generale Da- 
rando spinse la sua sinistra verso la Madonna 
della Scoperta, sostenuto da abbondanti arti- 
glierie, e portò la destra verso la Ca Sojeta, Ca 
Molina e Ca Podone avvicinandosi in tal guisa 
alle posizioni francesi. 

Il generale Fanti era in via 


di compiere il 


di ciò che accadeva’ sullla ‘Sintistra delle nostre 
posizioni: le riconoscenze della 3.a e 5.a di- 
to a combattere contro forze 
sovérdliiaméntè superiori, erano! state obbligate 
a ritirarsi per la ferrovia e.a poca distanza da 

Rivoltella avevano corso rischio, di essere ta- 
gliate da Desenzano; ma l'artivo in linea di 
qualche battaglione aveva per il momento, as- 
| sicurato la strada su Desenzano. 

Ad oggetto di controbilanciare il nemico per 
quanto era nelle nostre forze, S. M. si decise 
a richiamare ‘il generale. Fanti, che eta sul 
punto di uscire nel piano di Castiglione , per- 
correndo una strada angustissima è quindi 
troppo malagevole per una contromarcia. S. M, 


dezza degli interessi che vi si propugnavano ‘e + Secondo tutto 


per il numero’ delle truppe ‘impegnate, avrà 
grandi risultamenti, Il valore dimostrato dalle” 


‘nostre truppe fu all'altezza di quello dei.no- |i 


stri bravi alleati. : 


tie sassinio.: Tutte 
PS..Da informazioni. positive: risulta che & {anche il saldi i 
.quello  nobilmente versato in battaglia, contri- ! a corsa 
mancipazione d’Italia. Senza dubbio*di Magentay éontribue:nto' èosi “as caèciare gli 


Pozzolengo vi era tutto 1’8° corpo d’armata au- 
striaco, composto di 5 brigate di 5000 uomini 
ciascuna. Questo corpo fu quello che nella mat- 


tina fu sorpreso dalle riconoscenze dei nostri, 
ii ‘|.striaci, civili e galanti a Vienna ed a Praga, 


più sopra accennate... finti 
I!-5.0 corpo d’armata; comandato dal gene- 

rale Stadion, combattè a S. Martino colle sue 

cinque brigate. È quindi.indubitato:che due di- 


‘ visionlie mezza dell'esercito sardo; vale a dire 


25,000 .uomini . tennero fronte , a. 50,000:au- 
striaci, tuttochè questi fossero' raccolti. ed ‘im- 
pegnati tutti insieme, ed avessero il vantaggio 
delle posizioni. 


Dal quartier generale di Rivoltelia., 26. giu- 


‘gno 1859, 


“ La condotta delle divisioni dell’ esercito che 


. presero’ parte nella gloriosa giornata delli 24 è 


degna: dei. più grandi. elogi. Già, sposate per 


lungo. corabattimento ,.ritornavano ) le vtruppe | 


verso sera con ammirabile slancio all’ attacco 


delle formidabili posizioni di S.. Martino difese | le sue forze militari, ed usarle in numero non ; 
da imponenti forze. Se. queste » posizioni: sono, diminuito, ma questa consinzione che va cre- | 


qu udiamo, pare che per 
quel, recente ‘ima Uci siagstà vo 


cazione di so 


nell’assassinio, come 
buisce all’en } 
alcuni di quegli annunzii vengono letti con 'in- 
credulità' al Nord delle Alpi. "Gli ufficiali “au 


sono .assassini. a Milano ed a Verona. Questa 
doppia esistenza sorprende nel primo momento, 
come piuttosto strana; ma l'evidenza dei fatti 
è incontestabile. Ameno -he noi ci sbagliamo 


grandemente, la Germania comincia a discernere i 
fra il zelo che i suoi padroni hanno così indu- | 


striosamente tessuto. La stampa tedesca, mal- 
grado la censura sotto cui languisce, ha ulti- 
mamente adottato un procedere che indica la 


{ sua convinzione, che la simpatia per una guerra i 
| di liberazione debba essere universale; La pub- 


| blica opinione vi manifesta ogni desiderio di 
; terminare un vizioso sistema di governo ita- 
| liano, composto di.tutte Je crudeltà dell’am- 
ministrazione militare .e di tutti gli artifizii 
| della tirannia spirituale. L'Austria può ritenere 


Ì 
ta 


i alla corsa contro le nemiche: 
'qustriaci da quelle ‘trinitieratò' posizioni: > 


SM. il-Re, volendo che coloro.i.quali mag-.. 


- giormente si distinsero abbiano un guiderdone 
«che rammenti gli alti fatti a cùi ebbero la sorte 
‘ di trovarsi, ‘ed'il valore di’cui hanuo' dato ‘là- 
‘ Minose prove, si è:degnata di conferire le se- 
' guenti] ricompense: i { 
QUARTIER, GENERALE PRINCIPALE 
Medaglia d’argento al valor militare 

‘ (Fatto d’armi di Palestro 34 maggio) 

i Corpo reale dello stato maggiore. Federici cav. 
; Vittorio, maggiore. Avanzatosi parecchie volte 


colonnello del. 3.reggimento di zuavi per re- 
;3pingere gli attacchi degli austriaci sull’ala 
destra, : 
P.omozione a medico divisionale 
di seconda classe 
(Fatti! d’armi di Palestro 30 è /94 maggio) 
Corpo sanitario. Dottore sig. Marietti. ‘medica 


rimaste in nostro possesso,»lo ssi deve al nuovo, i scendo, e che pare ora si estenda anche so-" capo dell’ambulanza del: quartiere gen, princ. 


. impareggiabile ardore che i capi seppero in 
quei supremi istanti; vdestare nelle stanche | 


truppe, ed: al ‘nobile esempio dato dagli uffi- 
ciali tutti, i ‘quali in questa memoranda gior- 
nata pero più ‘che mai di loro persona. 

- S.‘M. il Re desideramto dare. un attestato 


dell” alta suavsoddisfazione ai signori cavalieri | 


‘ pra tutta la Germania, ‘tende direttamente .a 
} rompere tutte le simpatie che costituiscono . il 
suo sostegno. morale in Europa. è 

i 


MEDIAZIONE PRUSSIANA 
La Gazsetta ' del ‘popolo, giornale frà i più 


Per Jo..gelo:e l’opergsità con: cui prestava, dis» 
sistenza ai feriti, 

Y — di socondà classe È 
(Fatti d’armi di Palestro 30 è 8f maggio) 
Corpo sunitario. Dottore sig. Peretti; medico 

| di battaglione. presso l'ambulanza: del quartier. 


| Promozione a medico di reggimenio 
| 


Se nell'immortale "vittoria dî 7 sep 


verso il nemico onde riconoscerne i movimenti; 
contribuiva ‘alle ottime disposizioni prese. dal |. 


Vazali Fai di e pra a 
tivi 
ledaglia d’argento al valor militare. 
(Fatto d’armi in Confienza 34 
Stato maggiore della 
bardini signo 
giore. Per il 


mento. 
- 5. Reggimeato i ‘Aglio signor.Gio. 
Batt. e Arborio Mella cav. Francesco, lori. 
Pèr l'intelligenza ed il coraggio con cui Hirds: 
‘sero i movimenti del proprio battaglione. 

; Salvagno signor Luigi, capitano. Benchè fe- - 
tiPito in una coscia, continuò a combattere fino 
al termine dando ai ‘suoi soldati l'esempio del 
più distinto valore., ; 

Vassalli signor Enrico, sottotenente aiutante 
maggiore, Accorfeva durante il combattimento 
ove più ferveva la pugna animando colla voce 
e coll’esempio i soldati, ‘’ ì 
Morreno signor Ippoiito, luogotenente, e Ron- 
soroni signor Angelo, sottotenente. Per l’ener- 

enza e valore con cui condussero i 


pelatoni al fuoco 


Fiora Secondo, furiere, 


«zio, Ricotti-Mosi,, Mirto, Nicola, Bordone Carlo, 
sergenti, Franzini Csrlo, scelto, e Sagno Gio- 
vanni, soldato. Per avere sempre coll’esempio 

| animato gli altri ‘al combaftimento ed agli at- 

{ tacchi diversi, accorrendo ognora tra i primì. 

|»: Baima Giovanni; caporal:: Benchè ferito nel 


capo, non sî ritirò che al’ fitie ‘del combatti- 


mune ‘è 


Cuechiari e:Mollard comandanti la -5.a e 3.2 ! sparsi di Berlino, scriv fi i» i K : i 

divisione, ha conferito ad'entrambi, in data del», <p Il dovete del rito “pei pr prato pPresiaya seniatenza pai feriti. , ‘ 

giorno 24 corrente, il grado di luogotenente ge- i chiaramente; apertamente ; energicamente J'o-! Fal Menzione guerre i 

nerale; ordinando che queste FPUONIOZiONI Ven= * pimibne del Paese che non vuol punto di guerra ! d siii ptt? di Palestro 30 e 84 maggio) . 

gano ‘notificate alle truppe ‘tutte; :dell’’esército ' in favore dell'Austria; è di piostrarsi unanimi ! cale sanitario, Dott. cav, Arona, medico di ‘ 

DRM dr n ogg del get, sn: ceo 4; e di ’riguneiare' a tutte le piccole dissensioni:» *#8'Nento presso il quartier gen! prince, Per'! 
e ricompense ai bravi miitari che | p 


| gens .prine. Per lo zelo e l’operosità con cui '; mento durante.il quale fu sempre jl primo. 
Verthmy Pietro, soldato, Continuò animosa- 
mente a combattere henchè ferito, e non si 
ritirò che .depo aver riportato una seconda fe- 
rita, E 
Giorda Ippolito, ' etporale,  Montogazza MÎL 


maggiorinente si ‘distinsero in quella | celebre 
giornata. Tu toa 
LI MERCENARI SVIZZERI A PERUGIA 

Leggesi nel Daily News: 

«ll barbaro assalto dai mercenari svizzeri del 
papa fatto ai patriottici cittadini di Perugia, è 
una molto dolorosa diversione alla guerra na- 
zionale di: liberazione, e non può non cagio- 


nare perplessità nei. consigli degli .alleati:, e | 


la più. sdegnata sorpresa .in. Italia. Noi non 
sappiamo come la Francia possa essere disposta 
A considerare questa nuova dimostrazione della 


spada di Pietro; ma noi siamo persuasi che ‘ 


il leale e generoso cuore di Vittorio Emanuele 
ne sarà profondamente dolente, e che il conte 
Cayeur si slancierà come jun serpente sul suo 


cammino, nel vedere quali orridi oltraggi faccia ! 


all'umanità un principe italiano, sebbene que- 
sto principe sia il papa stesso, può commet- 
tere in. faccia-all Europa, e quasi alla pre- 


} cano la guerra‘ per' l'Austria} sono isohitì nel 
{ 


« Non è che-in presenza di questa: manife- | 
; | Stazione ‘che Ja misiira testè presa ‘conserverà 


‘ il carattere d'una ‘misura’ di' ‘sicurezza’ 6 ‘non 
| d'una diniostrazione aggressiva. Che il paese 
testifichi la'sua confidenza nel governo mostrati 
dogli apertàmente è senza velo in qual senso 
| esso interpreta î suoi atti. > 
Ml Times censura assai vivamente la Prussia 
di essersi lisciata impotte'dall’agitazione delle 
‘ piccole corti della Germania è‘di voler adésso 
! offerire un’importuna mediazione, 
« Come mai, esso dice, può attendersi “a 
‘Germania che si vogliano fare &ll’ Austria Te 
stesse condizioni cui aveva diritto prima' che ì 
* suoî generali dessero prova d’incapacità , è le 
sue armate segno di debolezza? Alla fine dei 
{ conti quando le nazioni fanno appello alla guerra 
} bisogna che negaccettino le decisioni éd è on- 
| ninamente impossibile che l'Austria, ‘Ta quale 


setta ci ociata ‘edi suoi aderenti, i quali predi-'. 


‘mente assisteva ni! foriti. 
| SECONDA DIVISIONE 
| | Menzione onorevole 
(Fatto. d'armi. di Confienza 31 maggio) 
Stato maggiore della divis‘one, Porrino. cav, 
Agostino, tenente colonnello capo di stato mag» 
giore, Per i lodevoli servizi resi dacchè prin- 


#6 i 
i .eipiò la campagna; è specialmente nel’ fatto * 


! d'armi ‘contro ‘indicato. 

Medaglin d'argento al valor militure 
(Fatto ‘d'armi di. Magenta 4 giugno) 
Stato: magg. della div. ‘Bertolé Viale sig. Et- 

tore, capitano ‘di stato thagg. Per.l’avvédutezza 
nel fiancheggiare le, coloune e respipgere una 
scopesta del nemico, 

Promozione al grado di maggiore pel falto d'ar 
mi del 13 maggio a Confienza è croce di è.- 
valîefè dell'Ordine militare di Savoia per quello 
di Magenta 4 giugne. 

Stato maggiore della brigata Piemonte. Escof- 


di ‘partito’ per "provare ‘dì Givi cibi aogani lo zelo , ‘attività “è cura ‘conii ‘volonterosas? chele, ‘Gamberino Antonio, Better-Vallet Pietro, 


| Boffa ‘Andrea; Rossi Pasquale; seldati. Sebbene: 


i feriti, rimasero allora posto sine; al termine 


| del combattimento battendosi, sempre. con co- 

| raggio, 

! Balogni 2 Felice, soldato. Quantunque ferito 

! non volle abbandonare il combattimento. 

Menzione onorevole. 

(Fatto d'armi di ‘Confienza 31 maggio). 

! d regg, fanteria. Polastri.: cavi Giovanni è 
Bronzet cav. Spirit, maggiori.. Per. aver dato 

| esempio di. ‘coraggio e risoluzione ai soldati del 

| proprio battaglione. 

i Raibaudi cav. Lyigi, Lazzari sig. Lorenzo, 

| Bottoni sig. Ferdinando, Bertagnò sig.‘ Ca.ìt 

| miro, capitani, Tirone Signor Vincenzo, luogo- 

| tenente, Ferrari sig Giuseppe: è Benedetti sig. 

i Rdoardo, sottotenenti. Per l'intelligenza (e san- 

| gue freddo con cuiscomandarono le loro com- 

| pagnie. dato du inosfhiob + 

Î Marquet sig. Ettore Giuseppe, tenente aiut. 
maggiore, e Razetti sig, Emilio, tenente a di- 


fier -sig:Carlo, capitano. di stato maggiore. | MO Vins X 
î pri Soi { sposizione. Pel coraggio, sangue freddo èd in- 
Perla ‘capacità ed il brillante coraggio. dimo, | telligenza ché dimostrarono ‘nella trasmessione 


senza dei, colpi di fucile dell'armata dell'indi- | ONCorse a rompere i trattati del 1845, possa 
pendenza. In, qual. modo Garibaldi con tutte le | "®C'amare adesso, per virtù di quei trattati , 
sue, memorie di Roma e della, Romagna , bol- | 9Uanto essa perdette ‘in forzà della guerra, 
lente nel suo sangue, giudicherà queste atro- | Come mai le truppe austriache potrebbero te- 
cità peggiori delle austriache; commesse a Pe- | tener guarnigione a Milano se non dopo qual- 
rugia , noi lo immaginiamo ; ma siamo certi che importante vittoria? Come mai un’ armata 
che questa effusione di sangue ayrà risultati ‘ che è assediata nelle fortezze in fondo della | 
tali che il cardinale Antonelli ed i suoi. fra- ' Lombardia potrebbe esigere di ritornare in quei 

telli non calcolarono quando mandarono in Pe- ! territori da cui fu espulsa se non dopo essersi 

tugia gli svizzeri. -La Svizzera stessa, la. madre | MOStrata superiore al nemico che ‘1’ ha bat- 

e nutrice di queste bande di assassini, se ha , tuta? i 

qualche senso di vergogna e di riguardo all'o- {| « Se la Germania avesse fatto delle propo- 

nore, dee sentirsi disgraziata per. assassini a { sizioni alla Fi rancia quando gli austriaci si tro- 

cui: essa. permette di uscire dalle. sue valli e} Yavano sul Ticino vi sarebbe stata una ragione 

dalle montagne per un servizio che i banditi di- | ® quest' attitudine bellicosa, ma sperare che 

sprezzerebbero. Se la confederazione è indiffe- | Luigi Napoleone dopo aver guadagnato due 


strato nel. condurre le colonne d'attacco a Con- 
fienza ed il battaglione bersaglicri a Magenta. 
Medaglia d’argehto èl valor militàre. 
(Fatto d'armi di Confilnza ‘34 maggio); 
. 8: Reggimerito di fanteria» Di Villa-Hermosa 
cav. Ernesto, maggiore: Per il valore e l’intel- 


I ligenza particolare con.;gui ba..condotto il suo 


battaglione, 

Franchi Luigi; soldato volontario, Barra Ago- 
stino, soldato, Thabuis Francesco, soldato, Aste- 
sani Giuseppe, soldato volontario: Quantunque 
feriti continuarono .a combattere fino al ter- 
mine dell’azione animando i compagni. 

Menzione onorevole, 
(Fatto, d’armi di Confienza 34 maggio). 
3. Rego. fanteria. Penna sig. Francesco, luogot. 


rente fino.al punto, da permettere, 0 debole in 


in tal modo da essere incapace d'impedire questa | 


inumana profanazione delle armi di uomini li- 
beri, essa è degna della riprovazione e del di- 
sprezzo. del mondo civilizzato. » 

"Incun altro‘articolo il Daily News dice: 

{« Mentre che l'allegato anti-gallicismo, della 
Germania, se.\è generale, è lungi dall'essere u- 
nanime, notizie di quasi ogni giorno diminui- 
scono anche: in quel paese la simpatia pubblica 
per l’Austria. Giorno per giorno vengono alla 
luce. nuove. atrocità, emanate più .0 meno diret- 
tamente ‘dagli austriaci. Appunto adesso Jleg- 
giamo con ‘indegnazione il barbaro. assassinio 
di una: fimiglia, italiana di : contadini. per un 


grandi vittorie ed aver cacciato il suo avvet:" 


sario per più di 200 miglia possa sottoscrivere 
| a condizioni accettabili solo avanti la guerra, 
| è un po’ troppo presumeré. > 


INTERNO 


| COMANDO GENERALE DELL'ARMATA SARDA 
Ordine del giorno N. 28. 

I proclami delli 30 e 81 maggio hanno fatto 

conoscere all'esercito le splèndide vittorie. ‘ri- 

| portate dalle nostre truppe a Palestro, a Vini: 


feld maresciallo austriaco, nella circolare del | zaglio ed a Confienza, In quei memorandi com- 


siguor di Cavour. Ora vediamo che le guardie 
sviazerey;che sono. parfite, da Roma .e si sono 
recate: a Perugia, hanno preso esempio del, ma> 
resciallo Urban; e «wi. hanno; massacrato. uo- 


. ini, donne e fanciulli con inaudita barbarie, 


Î battimenti tutti spiegarono un coraggio ed ‘dr- 


dore superiori ad ogni elogio; molli poi. tro- 
Varono ancor modo di segnalarsi con tratti di 
speciale bravura. 


| E pari al vatore ed ardore mostravano quelle 


«Questa diabolica ispirazione sembra sia il | fra le truppe della 2.a divisione; le quali nella 


mantello che molto naturalmento cade sopra le 
scelte guardie dei troni caitolici cd apostolici. 


gaia: 


i celebre. giornata delli 4 maggio accorrevano a 


Magenta per coprire il fanco sinistro dell’ o- 


Essendo distaccato dal suo battaglione s'univa 
volontarlamente al terzo, che prese patté al 
combattimento è dava' prove di attività e co- 
raggio, 

Doma sig. Felice, sottotenente. Una palla da 
moschetto avendogli attraversato il keppi e 
sfiorato..la parte superiore .del. cranio, -conti- 
nuava ad animare col suo esempio i soldati nel- 
l’attacco alla baionetta. 

Cavallo signor Giuseppe, Tedde signor Gio., 
Forno signor Luigi, medici di battaglione. Con 
intelligenza e sangue freddo hanno curato i fe- 
riti sul campo di battaglia. 

Bellardi'Lorènzo, furiere. Comandato in Con- 
fienza per dat termine a-lavori contabili; tosto 
chè seppe essere il suo battaglione impegnato 
nel combattimento, corse rapido a raggiungere 
la propria compagnia e ‘dimostrò durante il 
fatto d’armi valore e sangue freddo. 

Pollino Carlo ‘e Sereno. Pietro, caporali, «è 
Voiròn Pietro, ‘soldato. Sempre tra “i primi'nel- 
l'attacco animando coll’esempio i loro com- 
pagni. È. sa) 

Martinengo Luigi, Tua Luigi e Gervasio Giu- 


| degli ordini ‘ai varii battaglioni durante il com- 


i battimento., ; d93 

i Poggi Luigi, furiere maggiore. Si compor- 
| tava con molto coraggio, e nel momento dell’at- 
| tacco alla baionetta, impugnato il fucile. d’un 
| ferito, portavasi alla testa di un Squadra, con- 
tribuendo al successo ‘dell’attocco. 

Cifferata' Luigi, Giàchietto Giovani, “Testa 
Luigi} Stringa. ‘Antonio; Allegrone Giacomo, 
sengenti,  Enricò Gio. Antonio, ‘Ramella. Gia- 
como, Guglielminotti; Antonio, caporali, Ane- 
retto Giacomo, Alloati Gius., scelti, Cipriano 
Giovanni, Campana Francesco, Colombotti Giù- 

seppe, Barello Gius., Massa Giacomo, soldati. 

Pel lodevolé contegriò tenuto durante il com- 

battimento. 

Carboni Antonio, soldato, Sebbene ferito ri- 
mase al suo posto, (Continua) 


i 


tree 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. ()uesta mattina 
S. A, R. il principe di Carignano ,. luogote- 
tenente generale del regno, ha presieduto il 
consiglio dei ministri. 

Visita nz14 ospedali. Avanti ieri S. A. R; 
il principe di Carignano, luogotenente gene- 
rale del regno, si recava a visitare parecchi o- 
pedali ‘militari di Torino, vale a dire l'ospedale 
divisionale, l'ospedale stabilito nel collegio 
delle provintie, ‘e;quello. stabilito nel collegio 
nazionale. L'A. S. dopo avere assunto con la 
più sollecita, ed amorevole promura le. più 
precise informazioni în ‘tutti questi ospedali, 
marifestata la sta soddisfazione per ‘la regola- 
rità del servizio, la nettezza delle sale © per: 
il'buon avviamento: delle: cure. : 

S. A. R. si recava pure a visitarel’ospedale 
della Religione dei Ss. Maurizio e Lazzaro , 


_ 


e dove trovansi in cùra parecchi 'ufficiàli del- 
l’esercito francese, e; si compiacque iutratte- 
nersi con quei valorosi con: molto interessa- 
mento edvaffabilità. 


NOTIZIE POLITICHE 


Domani, mercoledì, alle ore 10 del mattino, 
si celebra un solenne Te Deum nella chiesa 
metropolitana in rendimento di grazie per la 
vittoria di Solferino con intervento di S. A. R. 
il principe di Carignano e delle autorità civili 
e militari. : i 


Firenze, 25 giugno. Leggesi ‘ nel Monitore 
toscano: } 
« L'Italia è chiamata dalla Provvidenza alla 
impresa più grande che possa assumere ‘una 
gente, quella di farsi nazione. Al cospetto di 
tale opera le puerili ‘gare fra terra è terra, 
fossero pure gare di patriottismo, quando re- 
cano scandalo e discordie sono più che dissen- 
natezze, sono miserabili prove di non sapersi 
inalzare alla grandezza del destino italiano. A 
queste contese. di.{campanile: non. deesi dare 
importanza in farne affare di steto. Sessi tra- 
durranino ad atti colpevoli saranno puniti dai 
tribunali: pubblico disprezzo punirà le’ altre. 
Il governo, come è Sollecito a divulgare nel 
Monitetr ‘tutto quanto i privati operano in pro 
dell’Italia, così farà divulgare que’borghi che 
in questi solenni momenti di operare gagliardo 
e tranquillo, non sono trattenuti da vergogna 
dal farsi turbatori dell’universale concordia,, e 
l’Italia saprà qual giudizio proferirne, e. di 
qual nome rimeritarli. " 

«Alcuni giornali fidandosi di corrispondenti | 
male informati, danno mala voce. al governo 
della Toscana di procedere; faccamente nelle 
cose della guerra, e di non secondare come |. 
sarebbe necessario i voti del paese per l'unione | 
nazionale. Î | 

« Quapto alla prima censura che quei gior-{ 
nali avvalorano col dire che soli 5000 circa 
soldati toscani si sono-potuti unire al V_ corpo 
francese, l'errore è manifesto ,. perchè tutti 
sanno che la divisione toscana partita per la 
Lombardia contava 411,000 e più uomini d'ogni 
arma, e che ai depositi sì addestrano e si or- 
dinano nuovi battaglioni. Quanto alla seconda 
censura, niuno può diré che il governo faccia | 
ostacolo a che i voti dei toscani non abbiano 
libera manifestazione. Che. se invano fin qui si 
desiderarono «atti più ‘espliciti, net. paese da 
cui‘ partono quelle censure se ne dovrebbero 
più che ‘iltrovè sapere Je cagioni. 

« Questo sia detto non'per difesa del go- 
verno che non la cerca perchè sa di non averne 
occorrenza; ma: per. evitare male, intelligenze, 


quella concordia ‘che tutti desiderano, e che è 
la nostra forza. > 


_— U 


ausfriaco sulla battaglia di Solferino: 

& Sî fa Sapere da ‘Verona il 25 giugno: 

C'Idrî l'altro Pala destra dell’armata (au 
striàca} occupò Pozzolengo, Solferino e Cavriana; 
ieri V'ala'sinistra si avanzava sino ta Gaidiz- 
zolo e Castel: Goffredo respingendo il nemico. 

< Nl'mattino a’ dieci ore le due armate’ in- 
tiere si urtaronò; la nostra ‘ala» simistra avea 
penetrato sino presso ‘al Chiese. Dopo il mez- 
zogiorno il nemico faceva un attacco concen- 
trato contro Solferino ‘che fu difeso conun co- 
raggio eroico dalle nostre truppe, mentre. che 
l'ala destra dal suo canto rispingeva_i, piémon- 
tesi. 

«€ Non.di meno fu. impossibile, ristabilire le 
posizioni del centro. 

« Delle perdite estremamente forti, uno syi- 
luppo straordinario delle forze nemiche, contro 
l’ala' sinistra, un uragano violento che scop- 
piava in allora, e finalmente un movimento dei 
corpi principali ‘déll’armata nemica verso Volta 
fecero decidere la ritirata. la quale non comin- 
ciò che assai tardi nella*sera. » 

Un telegramma 47 giugnò «da Venezia nella 
Gazzetta austriuca dice : 

«Le casse pubbliche nel regno lombardo-ve- 
néto sono: state autorizzate ad emettere assegni 
sino all'importo di 50' milioni dì fiorini, che 
ognuno è obbligato ad accettare in pagamento. 
{ versamenti dell’imprestito possono essere fatti 
in'tali assegni; per altri pagamenti non sono 
accettati presso. le casse dello stato. » 


commessa da. un governo. î 

L'Austria che ha percorsò tutte le fasi della 
mascherata. bancarotta, ha ora adoltàto anche 
quella di non accettare in pagamento la pro- 
pria carta. Tanto varrebbe a decretare che i 
sudditi sono spogliati dei loro averi per de- 
creto sovrano. Di una simile spogliazione non 


| colpiti , giacchè avrebbe potuto nvsenire che 


s’inconittano ‘esempi nella storia finanziaria delle 
nazioni fuorchè in quella dell’ Austria. | 
Scrivesi da Venezia il 18 giugno: . > 
« Nel giorno di ieri }’ ingresso del porto di 
Venezia per Malamocco fu ostruito allo scopo 
d’ impedire ogni passaggio d'una squadra fran- 
cese quando essa pensasse a forzarlo. Cinque 


‘bei bastimenti, fra cui un’ vascello di’ linea, 


una fregata è tre vapori del Lloyd‘ furono ca- 
lati a fondo nel canale. 

« La città ripiglierà difficilmentè | la sua) fi- 
sonomia primitiva ; non si vedono che' pochi e 
direbbesi quasi’ nessun ufficiale nelle contrade; 
delle pattuglie di 20 a 30 uomini circolano qua 
e là con avanguardia e retroguardia. 

‘ « Furono fatti altri arresti, ed il numero 
raggiunge oramai il centinaio. Le persone ar- 
restate sono ditenute all’ isola S. Giorgio esi 
pensa che il consiglio di guerra da cui, dipen- 
dono non pronuncierà molto frettolosamente. 

« Voi sapete che gli avvenimenti del 14 si 
dovettero ad una falsa notizia, quella della ca- 
pitolazione degli austriaci è dell'arrivo dei fran- 
così; un' altra mistificazione, ma jin senso 0p- 
posto, ebbe luogo pochi giotni innanzi : la bat- 


‘taglia’ di Magenta era stata annunciata come 


una' vittoria dagli austriaci. Un giornale di 
Trieste, l’Osservatore ed un foglio di Venezia, 
la Sferza, aveano ricevuto, non posso spiegarmi 
il come, dei dispacci che si dicevano ufficiali. 
Giudicate della loro mortificazione quando co- 
nobbero la verità. 

« PS. Si pubblica. în questo momento una 
notificazione del: comandante di piazza così con- 
cepita : 

<< Per mettere un freno alla pubblicazione 
di notizie false èd allarmanti, come anche per 
impediré 1’ eccitamento gi disordini pubblici, 
Y autorità dovette allontanare qualche indivi- 
duo da questa città. Questa. misura deve, tran- 
quilizzare le * famiglie stesse di quelli che sono 


questi ‘individui , in luogo di restare alle loro 
finestre spettatori dell’eccidio di quegli scia- 


(il Times) che egli abbia intenzione di dimi- 3 
nuire gli armamenti dell’ Inghilterra. Eglì af- 
ferma che nessun ordine per qualsiasi ridu- 
zione fu dato o suggerito dal nuovo ufficio al- 
l’ammiragliato, e se un tale ordine fosse in 
corso di esecuzione, deve essere stato dato dal 
ministero cessato, nell’‘andamento degli affari 
pubblici. i 

— Gliarmamenti della:Prussia, secondo una 
corrispondenza del Bund da Berlino 22 giugno, «Il presidente Buchanan è ritornato a Wa- 
continuano con molta attività. - Della. landwehr | shington dal viaggio intrapreso nella Carolina 
viene chiamato ora soltanto il primo contin- | del Nord, ove venne accolto con dimostrazioni 
gente.. Per tatto l’ esercito mobilizzato della © da quella popolazione. Il dì seguente assistette 
Prussia occorrono 106,000 cavalli, dei quali {ad un consiglio di gabinetto, in cui si discusse 
60,000 hanno dovuto essere acquistati di nuovo. | la questione messicana, ma pare intenzione del 
Il prezzo! dei cavalli è in via media di 200 a i nostro capo magistrato di voler attendere la 
220 talleri, cosicchè tale acquisto importa per sè | riunione del prossimo congresso prima di as- 
solo già 13 milioni di talleri (quasi 49 milioni | sumere alcuna ostilità contro quella repubblica. 
di franchi). <Parecchi ufficiali dell'esercito federale hanno 

Non si.può a -meno di sorridere però quando ‘} ottenuto il permesso dal ministro della guerra 
si legge nella stessa corrispondenza che le basi | di recarsi in Europa. per assistere alla gran lotta 
di'un aggiustamento, ‘nelle quali si-credea | di cui l’Italia è oggetto e teatro. Il colonnello 
Berlino che l’Austria sarà disposta ad ammet- | W. W. Loring dei cavalleggieri parte per Ha 
tére, sono l'abbandono dei trattati speciali e cel vapore del 18 corrente, » 
della ‘sua preponderanza in Italia. Quelli che 
parlano di queste basi hanno: probabilmente 
dormito dal.-23 aprile sino a questo giorno. 

Scrivono da Parigi al Morning Post: 

« Ho ricevuto ieri una notevole lettera da 
Berlino, scritta da un signore che conosce be- 
nissimo ciò che sì. fa nei circoli diplomatici. 
L'Austria intriga molto bene' a Berlino, donde 
preparare la via-alla Prussia di pronunciarsi | 


<L’ ultima nota indirizzata dalla Porta ai 
rappresentanti delle che hanno firmato 
il trattato di Parigi è stata ritirata, La Porta 
ed ì rappresentanti delle potenze, dicesi siano 
venuti d’accordo intorno alla stesa di un dop- 
pio berat col quale fra breve si concederà l’in- 
vestitura al principe Alessandro Giovanni per 
la Moldavia e la Valacchia. 
— Si legge nell’Eco di Nova York: 


MINISTERO DELL’ INTERNO | 


Num. 103. 
© Torino, 28 giugno, mattina. È 
Una prima relazione giuntaci dal campo 


perchè fin a: tanto che il sig. Schleinitz è mi- | dalle nostre tru giorn 
nistro degli affari esteri, io non credo che Ja del 24 tro truppe Della. goriani na 


Prussia si muova dalla sua posizione neutrale, I 
Se egli cadesse dal potere, allora possiamo a- | 
spettarci di vedere la Prussia a pronunciarsi 
per l’Austria ed a muovere in suo aiuto. Pa- | 
recchie lettere anonime sono state mandate al ) 
principe .di Prussia per domandargli di rag- | fl ” È | 74 
giungere l’Austria e salvare se è possibile la | Dilto tra. postfi; aL Q0, PET, DIA di 
Lombardia. Altre lettere vanno perfino a mi- 
nacciare la vita al principe. Di più il partito 


ll principale sforzo dei nemici fu rivolto 
\ contro l’esercito sardo, e contro ‘esso  fu- 
rono adoperato le migliori truppe ed i più 


{ valore, dovendo premiere posizioni formi- 


i tino, dove l’esercito sardo fece miracoli di. | 


gurati ch’ essi ingannavano, si fossero . azzat- 
dati a discendere nella mischia ed a dividere 
cosi dei pericoli da.essi medesimi provocati.»» 

Scrivono da Palermo in data del 17 alla‘Ga:- 
zetta di Genova: 

« Ultimamente arrivarono in questa città da 
Napoli molte truppe, particolarmente svizzere. 

« L'università fu chiusa ed occupata dai. sol- 
dati. 

« Nella popolazione regna la più grande agi- 
tazione, e si teme da un momento all'altro 


tedesco-rùsso è all'opera nella corte di Berlino, 
e nessuno può dire, secondo ‘il ‘mio. corri- 
spondente, per quanto tempo la Prussia rimarrà 
ancora speltatrice di quel che succede in I- 
talia.» i 
La Gazzetta di Wurzburg dice che nell’ arti» 
glieria austriaca passata per quella città negli 
ullimi teînpi vi erano parecchi italiani. Festeg- 
giati come austriaci nella Baviera, essi rispose- 
ro.con forti Evviva il Re Vittorio Emanuele! Nella 
stessa città di Warzburg furono arrestati due 


! 


| 


dabili, difese da forze molto superiori. Que-*** 
ste difficoltà erano accresciute da una ter- 
ribile bufera con vento e grand.ne sì im- » 
petuosa, che impediva ai soldati, non che 


| di avanzare, di reggersi in piedi. 1.fran—,.. 


cesì, occupate col. consueto. impeto 6 valore 
le alture dal lato di Solferino, forzarono il 
nemico a ritirarsi su Goito; i nostri, scat- 
ciatolo da San Martino, dove lasciò nello 
nostre mani cinque cannoni, lo costrinsero 


+4 


Bollettino della Guerra 


in suo favore. lo dico onde preparare la via, ici dà i seguenti particolari sulla parte presa A 


abili generali dell'Austria. Il maggior con- 


è 


le quali sicuramente non giovano, a mantenere | 


Riproduciamo' nella sua integrità il bollettino ì 


Una più sfacciala-ruberia. non; è. mai stata 


| qualche movimento popolare. 
{o «Molte persone che appartengono all’aristo- 
l'erazia ed al commercio furono arrestate come 

sospette di essere nemiche all’ attuale stato di 
» cose, 

« Le pattuglie sono raddoppiate: gli stu» 
denti. regnicoli furono. obbligati a partire en- 
{tro 24 ore per le.Joro case. Tutti i forestieri 
| obbligati a rinnovare.le loro carte di. sicurez- 


pan» 


| 


— ll Bund ha notizie dal  Mùnsterthal (Gri- 
‘ gioni) del 15 le quali dicono: 

è A Mals sono giunti da 1,600 a 4,700 au- 
‘ striaci che vengano rimandati nei paesi tede- 
"schi perchè troppo inclinati ‘alla dqiserzione. 
Prossimamente passerà un altro trasporto; sa- 
è ranno ‘in tatto circa ‘5,000 uomini. (Sono i 
, teggimenti italiani; infatti anche i giornali 
austriaci danno la notizia che il reggimento 
\arciduca Sigismondo: è stato: rimandato. in Bo- 
' emia). 

+ eSì dice che una compagnia di studenti si 
è posta in marcia da Meran yerso Jo Stelvio. 
+ A. Taufers si. trova. sempre una compagnia, 
così pure i baghi di Bormio sona occupati da 
“un picchetto, di,300 uomini. » 
i. Ul Bund dice: 
ft * Da fonte sicura ci viene, comunicato che il 
comurcio di bestiame.ai nostri confini {sviz= 
“zeri) è ritornato nelle altime quattro settimane 
completamierite nel suò stato normale, giacchè 
l'introduzione supera notevolmente di numero 
l'esportazione. Non. vi. è quindi ‘al. presente 
alcun motivo per le apprensioni che si sono 
manifestate da molte parti negli ultimi tempi 
relativamente all’approvtigionamento del nostro 
paese.» 

Questi sono gli effetti, della battaglia di Ma- 
genta. La: Svizzera ne sente già i vantaggi, e 
quello che è più; fa tacere i clamori interes- 
satì deî partigiani dell'Austria per misure o- 
stili alla Francia ed'all’Italia, coperte da pre- 
testi di approvigionamenti interni. 

Dal Cantene S. Gallo sì annuncia che la du- 
chessa di Parma ha preso in affitto ilcastello 
presso Rapperschwyl, e vi passerà l'estate coi 
suoì figli. “Le di lei figlie rimangono al mona- 
stero di Bregenz. 

— Il sig. Gladstone ‘ha diretto “una 
all’ editore del Morning Post, nellà quale di- 
chiara infondata la notizia data da un giornale 


| antica dell'Ungheria per parte ‘ell’imperatore | 8 00... .'. . 62 10 6220 
d'Austria, era una, violazione del diritto delle (| 4/4j2 p. 00 . 92.30 » » 
genti, e che se la Francia e Ja Rassia ven- |Manisahd. ingl. 92 68 


cittadini del Belgio, perchè supposti. spie fran» 

cesì, per il solo motivo che manifestarono ad 

alta voce le loro simpatie per la Francia e lle 

talia. Anche diversi studenti svizzeri fecero al- | 
trettanto e furono maltrattati da alcuni indi- | 
vidui della plebe. 

— Il barone Bach, ministro degli interni a : 
Vienna, e noto autore del concordato, ha e- 
messo un decreto ministeriale in forza del quale | 
è vietato agli ebrei di. maritarsi- senza ilpre- | 
venlivo consenso dell'autorità locale. : 

I tirolesi non accorrono nè zelanti, nè nume- | La Corri 


a retrocedere per Ponti, onde ripassare il 
Mi 


dida vittoria alleviano il dolore delle gravi 
perdite che abbiam fatte. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 


a Austriaca annunzia che. 


rosi sotto le armi dietro la chiamata del go- | l'imperatore d'Austria tornerà quanto prima» 
verno. ‘Si cercò di stimolarti' coll’annunciare |a Vienna, ove è chiamato da affari di go- 


un’invasione del paese per: parte delle. truppe |everno. di somma urgenza. Il comando in 
di Garibaldi, che si dipinsero coi soliti colori capo dell’armata, la quale aspetta con ar- N 


austriaci. Anche ciò non valse. ‘Ora sì è loto | mbattimen aflidato 
fatta ‘la promessa di ‘una costituzione provin- } daro. fit, Impero: eso Mosc fan 


ciale; si pretende da certi fogli che questa pro- 
messa abbia fatto migliore effetto. Se è vero, | 
del'che per altro dubîtiamo; itirolesi vogliono ' 
essere corbellati ancora una volta. 

Leggesi a questo proposito nella Nuova Ga:- 
setta di Zurigo; 

« Il Tirolo passò lungamente perla prwvin- 
cia più devota ‘alla casa d’Absburgo : se que- 
Sta riputazione oggi mon è più meritata , la 
colpa non è dei tirolesi; ma del’ governo uu- 
striaco stesso che non mantenne werso il Tirolo 
nessuna delle promesse che gli erano state fatte. 

« L'assemblea dei notabili tirolesi non ri- 
spose all’ invito di attigare l'armamento del 
paese. Il governo si . vidde dunque ridotto a 
procurarsi dei volontarii col mezzo della forza.» 

Si serive da Londra 48 giugno alla Gazzetta 
uhiversale & Lipsia: - 

< Di grande” momento è il favore dato agli 
sforzi di. Klapka e: Kossuth per la liberazione | 
dell'Ungheria. Klapka ha dichiarato esplicita- 
mente che }a Francia e la Sardegna han rico- 
noscinto-i diritti del popole ‘ungherese, e che 
la Russia approverà il stto movimento. A ciò 
sì aggiunge che l’abolizione della costituzione 


Nulla di nuovo sulla. battaglia. di Solfe* 
rino. 


Parigi, 28. giugno, sera. 


ziazioni di pace sono ora assurde; la‘ 
| Prussia non può ‘arrestare le operazioni 
| degli ‘alleati sul Mincio. . 
Lo stesso giornale approva la formazione 
| d'on corpo di osservazione per parte dellit 
| Prassia st Reno; ‘e soggiunge che l'In- 
| ghilterra contimuerà essa - pure. gli a 
| menti. 


| 
il 
i 


Oltre al generale Auger, furono legger-. 
mente feriti i generali Forey e Ladmirault. 
Domènica sarà cantato un Te Deum. 
Azioni del Credito mobiliare, 633, 
ld. Str. ferr. Vitt Em. 372. 
Id. id. © Lomb.-Ven. 465. 


Borsa pi Parior del 28 giugno 


Fondì francesi in contanti in liguidazione 


'Foadi piemontesi 
18495 0(0 , 
1853 2.09. . 51 50. + 

- 


gono. richieste dagli unghieregi. per protezione, 
esse dovrebbero deciderela questione contro 1'Au- 
lettere-|-stria, e_chiedere che le grandi potenze facciano 
altrettanto, » 


La des e AM ien: di Costantinopoli de 


— —1____——————_ 


=" lì. Romtaroo, Gerente.. 


neio. 
I notevoli risultamenti di questa splen- 


Parigi, 28 giugno, mallina, 


feld-maresciallo Hess. Ì 1 


Il Morning Post d'oggi dice : Le. nego 


| 


_ - 


= di 


A SANONIMA = mese 
giuod Ri ‘pin * gie ! Cu 
RO Bionsa 
D'ACQUA’ POTABILE 
he JN TORINO: foh3t 

Nonì ‘essendosi ‘ancora |» potuto: cori 
chiudere 'ulieune' ‘importantissime pen 
denze da qualibe tempo initinte nel 
l'interesse della Società; ‘il Comitatò 
direttivo ha ‘trovéto conveniente  d 
protrarre di alcuni g.ornî Ja “convò: 
cazione dell’ ‘assemblea generale già | 
annunziata per l° ultimo del ‘cortento | 
mese. 


Con, smuoxo avviso si farà conoscere | 


il giorno,.che. sarà. ulteriormente sta- 
bilito per, tale convocazione. 
La: Dinezione.. 


Il prof. A. DELLAROCCA. 


dà Lezioni e Sedute Magne- | 


ti Hue colla vera Fonnambula ELISA | 


via del Giardino, n. 0, piano secondo, | 


presso via Nuova. 
LE n rag re 


SANGLER: PELLETT IERRO 
Contrada Po, N. 28. 


Piatà,, Giberna e. Fodero» Tutte queste collezioni si spediscono în provincia mediante vaglia postale affrancato, dall'editore LEONARDI ANGELO'! 
negoziante di stampe, via di Po, n. 40, Turino. 


Baionetta, peruna quansità Le 50, 


—rconenene e nnh } 


intra” 


riti Nuovissima Pubblicazione 


"GRANDE CARTA COROGRAFICA. STRATEGICA — 
di "= DELL'ALTA ITALIA 


‘ilc‘colle’ picinte: topografiche delle principali città Lombardo-Venele, compilata’ dal profess. ENRICO TURONE 

| ‘Altri Y ‘Fogli, 1. Topografia della città di Verona e-suoi interni, colle fortificazioni eseguite fino al 1859. 

Lal 2. Topografia della città di Mantova, di Peschiera ;e di Legnago, comprese tutte le foruficazioni. 

bi “Prezzo della ‘Cirta in‘ fogli L.'8; sopra tela L: 10. Lunghezza centimetri 185 per ;90. -Le altre due cadun foglio [.. 2. 
Secondo Foglio della nuova 


pei CARTA. COROGRAFICA STRATEGICA 


DELLA GUERRA DELL’INDIPENDENZA ITALIANA 
DAL MINCIO ALL’ADRIATICO 
i comprendendo il quadrilatero delle fortezze di Peschiera, Mentova, Nerona e, Legnago. Dimensione 65 per 90. 
| ? Prezzo fr.-3 in-feglio, fr. 4 su tela, colorate. 
Di nuova pubblieazione 
| RITRATTE di è, M. Napoleone HI, S..M. Vittorio Emavuele, S. A. I. il Principe Napoleone, S. A. la Principessa 
Clotilde; di S, E. ilconte di Cavour; del Maresciailo Conte di Mac-Mahon, dita di Mageata; dei marescialli 
Canrobert e-Niel; dei generali Garibaldi, Cialdini e lamarmora; dell'Eroe di ‘Palestro; Caporale degli Zuawi , 
Altra collezione in. borghese, disegni litografici dell'artista Mazulti : 


S. Mi Napyleone }1l, S. M. Vittorio Emauuele, S. E. il Conte Cavour, — Cad. 
Altra collezione grandissima, mezzo busto ; 

SSA Napoleone Jil, S. M. Vittorio Emanvele, Sv A. 111 principe Napoleone,, $ 
il conte di Cavour. — Tutti della medesima «dimensione. di centim. 60. 


Vendere, vd affittaro aison de 18L9 Fètes Bals 
DEL 342 BAINS DE WILDUNGEN i" 


inditizzo kl Medico Peano, Saluzio!! 
e 
APERTURA 


dell’Albergondell'ANGELO 
in COURMAYEUR (Aosta) 


J sottoscritti proprietari di dertò al | 
bergo, annunziano che il;4° del pros-,{ 


simo luglio apriranno il grandioso ioro | 
stabilimento ‘con annesso il servizio 
di caffè. 


L'amenà posizione; la-solubrità dele 
l'aria, a (delle acque minerali che vi si 
trovano, l'esattezza del servizio e la mo- | 


dicità def prezzi stati ridotti a 416,0 | 


4 perle person di servizio; compreso | 
l'alloggio, fanno sperare aim 


i mue,| 
merosi acegfreriti, essendo loro impe- î 
gno di renderli picdamente #odilisfatti, | 


c) * Vedova: Giesito ‘e Fiati. ® 


dg ù 


PRES FRANCFORT SUR M. 
VMéme chemin de fer de Hombourg'et Cassel, station de Waber- Wildungen, 
Eaux Minerales les plus remarquables de l'Europe pour guérir radicaleizient 


rbiles.maladies de la gravelle, de fa vessie, de la ‘phtysie, ét'celles prorenantes 


i de l'altératuon du sarig. —- Salons de Conversation: ot. de Jéux-de, Roulette 
| avec un Quart de Zero, de 30 cr 40: avec le demi-refait et de Pharaon. 


Chasses, pèches, promnenades, vallées déiicieuses. — HÒiels et restaurants 
{ de 4 ordre Voitures de l’administration à Wabern — 4 dipartegipar jour 
! de Franefort pour sit. Jusqu'à Wildungen en 4 h. 3 fr. 


{ACQUA DI FIOR DI GIGLIO 
della» Casa PLANCHA!S di Parigi. 


Aimpr Ari uno/ dei prodotti più ricercati id la ‘toeletta dell’ elegani e 

è igienica, ritarda le rughe, dissipa le eMorescenze , i biterzo 

e metehio della pelle. Col suo uso giornaliero la carnagione acquis 
ella delicata ‘morbidezza chie sembra 'Appartenere Lalla sola gioventù, 

fina bianchezza e purezza irreprensibili. Basta una sola. Loccetta per co) 

incèrsi dell’ efficacia di quest'acqua. Prezzo fr. 4. -- Deposito in Torin 

P pia | Agenzia D. Mondo, via Madonna degli 


NI 


ii 


E 


cur D'HYSLCHRo tl 

Suprenio' depurativo vegetale; gua- "n ni n È è sn 
rigiono sicura: di tatto le gonorree, | Presso. J. JUNCK. Litografo, Torino 
scoli, cancri, bubboni fiori bianchi e | Via dell'Accademia ‘delle’ Scienze, N. 2, 
manecariza di menstrui. Fr.. 4 il flacon;'| 

| 

Balsamo, virile b'Hyslehr 
pi nteazene retta toni Dur:eranpi CARTE GEOGRAF ICHE 
agli organi genitali. Fr. 15 il flacon. a DEL TRATRO DELLA GUERRA 

Antifebbrilo LO slehr (senza” pe” una dil Regno Lom bardo: enero con un’ aggiun'a del Piemonte, Vatra deli. Scalia. 
china). ‘Giutigione di ‘talte lo febbri, | * Prezzo IL. ® 25 ‘ciascuna. Spedizione in provincia contro’ vaglia: postale 
Fr. 4 20. Toririo dàl:farmacista Bocca, | ) È A 1 L: 3.25 
via dell'Ospedale;:n. 34; piapotetreno | sffrance! ò. rar su tela.o mes; in Torino ciascuna. a 
nel cortile; Genova, Brwza; Vercelli, | lo vendita presso tutti gli editori 
Berteletti; Aessandria bero (Leto tt FILIPPA GIGANNI di Francia e all'Estero,. 
tero franche) NARSTRO sanita RITRATTI 

bevahdi | suo Gabineto di Magnetiano ‘in vini, USI L'IMPERATORE 

VERMOUTH»SELTA, * ‘privilegiata | i degli figentieni; ion Soda, n.410, NAPOLEONE III 
dol VermoutA-Selts negli Stati Surdi © | pino 4, dalle, ore 10 antimeridiane | di S. M. L'IMPERATRICE-EUGENIA 
nella Francia, riconosciuta dai relativ, | alle.5 pomeridiane. | di S.A. ;L PRINCIPE IMPERIA! È 
Consigli di.sanità quale bibita corrobo- |. Conosciuto di già vantaggiosamente , 9; qugti i membri della famiglia 


rante lo stomaco, digestiva e promuo- | 
vente l'appetito, può farsene uso come 
della birra .ed «altre bibite, essendo 
d'altronde il VermoutA-Seltz molto sa- 
lubre,— Prezzo di ogni bottiglia c. 50, 
‘412 bottiglia e. 30. - Fabbrica Frigerio,: 
via Quattro Pietre, n.16. Vendesi. dai 
Caffettieri , Birrarie. e Liquoristi. 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA 


BORSA DI COHMERCIO. Bolleitino ufficiale dei corsi accertati dagli | 
agenti di cambio e sensali.- Corso autentico. — Torino, 28 giugno 1859. 


presso la capitale oye si è acquistata 
tanta fiducia, non aggiunge altra rac- 
comantdazione e si lusinga del prose- , 
guimento. del pubblico concorso per 
consulta:ioni d'agni genere , le quali 
non verranno retribuite qualora i si- 
gnori accorrenti non rimanessero sod- 
i disfatti dell'esito delle sedute. 


— — 


E.DI, COMMERCIO DI TORINO. 


imperiale della corte di Francia. los 


Per DISDERT, fotografo, boulevari 
des Italiens, 8, a Parigi. 


Cieccolate. Ormazemico 
PETTORALE ESTOMATICO pi BARDEL 


Parigi, rue St-Honorè, n. 641. 


| Questa Cioccolato è impiegato con successo 

nelle Clorosi, Lencoree, nella Tisi al primo 
grado, nelle convalescenze, e finalmente io 
tutte le. malattie in cui è d’uepo fortificare e 
sutrire senza irritare. 


Tavolette di 200 ee L. 3.50. — 


diam 


R'ACQUA INDIAN 


copia 1. 3, dimensione come sopra 


S. A.1. la principessa Clotilde e S. E 
per. .80.. Caduna copia }., d. 


POLVERE: DI RUBINO | 


irtificiale»; identica ‘atlà polvere del 
Rubino d'Oriente. La sua finezza 
estrema permette di pulire.tutti i corpi 
con, una squantità impercettibile, è 
quindi essa è di un uso generale nelle 

famigue per far ragliare.i rasoi é gli 


«| strumenti di chirurgia; per pulire e | 


dare il lucido agli oggett d'oro, d' ari 
gento, d’ettone, d'acciaio, d'avorioy di | 
tartaruga, di madreperla, ecc., ‘d in | 
generale a tutti i. metalli più duri e | 
alle.pietre preziose, — Pr. zz0 della | 
hocc+ta ;L: .5@. — Unico deposito | 


» presso. l'Uffiio generale d'annuni, via 


Madonna degli Angeli, 9, Tcrino. 
ossia l'arte d’i- 


DIARANHA sie pie 


sul vetro. Fogli trasparenti com've- 
dute; soggetti religiosi e’ di ogni ge: 
nere ; che banno» lo! splendore .e. la 
durata degli antichi vetri colorati. Me- 
' todo facile ed ingegnoso per cui ognuno. 

sh decorare da sè ed a buon Ts 
invetriate di * una teri e di una 
da giardini, 


chiesa. 
«| PANORAMA terrazze, sa- 
dleni, ossia, globi di: cristallo argentato 
riflettenti gli oggetti circostanti 64 i 
lontani. — Prezzo da L. 3a 1,100 
eu oltre. — Deposito presso l'Agenzia 
D. Mono, Torino, ‘via della’ Madonna 
deglì Angeli, n. 9. (Spedizionisin 
provincia), 


CHANTAL 
figlia della ce- 
lebre fu signora MA, cui sola essa successe, 


tinge per sempre e sull’istante in ogni colore, 


senza pericolo, capelli e barbe, Com la'san- 
zione della chimica e 20 anni di voga; detta 
acqua sfida tutte le cattive contraffazioni; ma 
occorrono i due nomi: conviene prcadere 
l'’ACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 65, nogli ammezziti. 
Prezzo fr, 6. 


L'EPILATORIO CHANTAL 


loglie via per sempre e in un momento i peli 
i la lanuggine della palle. — Prezzo fr. 6 — 

Unico deposito iu Torino presso |’ Ufizio 
generale Pane via Madonna degli An- 
geli, n. 9. — Genoaa, presso Bruzza. — 
Novara, indi Caccia. — Cuneo, prossa 
Cairola. ‘Sassari, presso Solrnas. 


mel casi in cui prg 
me PriPthor ottica nato, conviene nelle malattie della ‘vescica, 


Ì fe ape gn ti dall’abuso delle iniezi | 
Come antivenerea, L NZ DE A ETTARI è sopratutto pn ) 

im nandata datutti i medici nelle malattie veneree antiche e atattiiri 

si conosciuti, cong ogni residuo con 


IN RIVALTA ds spie is 


| fitta un. 
libero, con 
, cinto di muro e 
più di un fenile con rimessa 
e scuderia. Si gg orson anche pro- 


poste d'acquisto. i in Torino 


al se M via Conciatori, n.18, 
44 pruncpee Aimasio. î 


ed «in Rivalta ‘al notaio sig. 
PRODOTTI di LAURENT. 


approvati 
dall'Accademia di medicina di Parigi. 


Confetti depurativi, rimedio 
per eccellenza è di ‘un'efficacia es 
rimentata nelle malattie séfiZisiche, 

scrofolose, reumatiche. Essi 

sono, composti coi principii essenziali 
dei migliori depurativi conosciuti, ‘con- 
centrati nel vuoto, salvi da qualun- 
è alterazione,e conservati sotto una 

a ‘inalterabile.ie di facile uso; gti 


phiara ione dell'Accodesmia i 


medicina di Parigi.) 


Essi sono adoperati nelle affezioni, 
sifilitiche recenti. o antiche, gli. 


scoli blenorroici, u ulcere , ; 


escrescence, ecc., è nelle sma- 
lattie costituzionali, cme tre 


mori, ulcere, pustole, sifi- 


lide, e quelle che attaccano .il tes 
suto osseo € fibroso, e finalmente per 
rimediare. agl’ inconvenienti eagionati 
da una cura, mercuriale, 


Vengono pure ad ti nelle eri 
peti corrodenti, tubercolose e..per 
distruggere le malagtie curanee 
inveterate. _( Vedere l'istruzione che si 
distribuisce’ gratiz),-' 


Confetti Iubricativi è rin. 
firescanti al tamarindo. Di sapore 
| fratianmo, essi sono piuttesto un 'con- 
tto igienico ehe-in medicamento, e 


sciolti nell’ acqua formano:una bibita}, 


molto gradita, di,cui si può far, uso 
con sicurezza tutte le volte che. si è 
scaldato per combattere la stitichezza, 
quasi sempre causa determinante delta 
malattie infiammatorie. Essi mòvoné 
lè viscere 'Seriza stancarle. 


Confetti antiscorbutici pre- 
o con i‘ Sughi di piante‘antiscor- 
utiche., coricentrate nel: vuoto y in 
momento. opportune scevri da: ogni 
alterazione , sone ; un prezioso medi» 
lamento di cui si. può fer uso.in ogni 
men Fota sigg n ei ne scrò- 
folose ingorghi, tumori, ylando: 
steme, ecc.)*, nello indebol Miti To: 
nérale, massime presso i fanciulli nelle 
Mmalattie cutanee, ecc. 


Confetti d’ Erisimo, composti 


-col: sciroppo «di questo nome, sono 


d'un uso, facilissimo , massime pei 

CANTANTI. È gli OnatòRI, poichè basta 
che ne lascino sciogliere uno o due 

in bocca per conservare alla' voce” 
tutta la sna chiarezza. Questi confetti 
vengono impiegati inoltre col più gran 
successo per eteri l’espettora- 
zione nei catarri polmonari, tossi. osti 
nate , raffreddori, ecc. 

Tutti i i confetti di LAURENT si spac- 
ciano solo in boccette contenute in un in - 
volto portante il sigillo dell’ inventore, 
munite di un' etichetta e sigillate da 


una fascia su cui è apposta la sua firma. . 
Deposito generale a Parigi, rue Bohrbon . 


Villenewor,n, 19. — Agento in Jtalia: To- 
[ren D. Mondo, via, B. V. degli Angeli, 9; 

‘endonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Ge, 
en Bruzza; Abitnadria, Basilfà; Asti, 
Boschiero ; Novara, Caccia ; Percelli, 


Berteletti; /ntra, L. Caccia; forni Al 
benga; Pallonoa, Franzi; Cosa/e, Bava; | 
NizzayDalmas; Nergossota; Rossi; Pusioo; 
Cairoln; Mondevi-l'iarta, Vassallo ; Do- 
modossola, Simovini; Sassari, Selinase; 
Cagliari, Cagusi; ui cir Novaretti. (2) 


rica dal pri 


“toni Papaiti Gentratti dal giorno procodesto dopo la Berna Contratti della mattivo Seatole da L::4 90.2 da E. 
uetorea  Codiniinto Tu contanti In lignidaziohe In ematanti In liquidazione | Pet centrale per a puerr4 
gennaio i Li i | genzia D. Mondo, Torino, via gli 
od Carte lmpresilio sg ra toa mr n ss 85 50 ci Angeli. u. 9 (spedizione in “provinela). Tro- 
n | vasi: Torino, Depanis, Bonzani; Genova, 
posi Pùi a, Dili 1 da i ITGI sin | Bruzza, ed in provincia nelle principali far. 
DBDI. 1. #1. 346 341 50 giugno To memarr i pollo da 
EER A iii TI) DIE BETIS FETI 
Cambi... Corso delle monete | 
1 D0F Brevi send. por mesi rt pitt INJECTION COTTIN (| 
Angie SI Oro pra ta ESTBRK®O 5 
Francoforte sa! M: Doppia da' L. 20. 10 27 20 52 | (7.5) Laga 034 gr9), 
Liene . 0.0. 104 10 100-410 s.rdtBeveto il 28 92 ar Guarisce. in 4 giorni gli scoli an- 
Londra . . 25 1242 2520 * ui Genora . 7975. 80 » | tichi o recenti e ribel u, | fi 
: 1 404 10 100 10 Argento | Cubebe, ces. — Solo deposito nella ' fl 
Pri Leonie 0 1648 00 - , sd oroso-misto farmacia , via Nuova, head 
Genova serate. ‘ Aggio per Oo 12 10 15 |a piazza Castello, Torino. 


glie. L: esperienza di varii peste ed i moltissimi attestati confermano sem 
più la virtù di questo portentoso depurativo rigeneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 
Si vende solo nella farmacia Depanis, via Nuova, vi cino a piazza Castell 


e} 


— 


Jipografia dell’ Upinione dirette da C. Carbone: 


